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Situazione di partenza della classe

La terza è una classe molto piccola (solo 8 alunni), è perciò possibile lavorare con un buon ritmo e un’ atmosfera piacevole;  il livello di conoscenza non è  adeguato all’anno di corso,ma la situazione positiva della classe permetterà il recupero, per quanto possibile, delle lacune ora presenti, affinché siano in grado raggiungere un livello di base che dia loro la possibilità di affrontare situazioni di vita quotidiana in un paese di lingua tedesca. Si affronteranno inoltre brevi testi di microlingua attinenti ai campi del legno e della falegnameria. 
1. Contenuti obiettivi e unità di apprendimento

PRIMA UNITA’ (settembre/ottobre)
Indicare l’ubicazione di oggetti/cose /persone

Saper descrivere immagini e opere d’arte
Saper esprimere giudizi di gradimento/critica negativa su di un’opera d’arte

Saper descrivere la propria casa/camera.

GRAMMATICA

I verbi stehen, liegen, hängen, sitzen
Le preposizioni di luogo con dativo e accusativo
Il plurale dei sostantivi

Gli avverbi di luogo oben, unten, in der Mitte, links, rechts, hinten, vorne
SECONDA UNITA’(novembre/dicembre)
Parlare delle piccole spese (Im Supermarkt/Kaufhaus/Modegeschäft/Apotheke)
Im Restaurant/Cafè

Im Hotel

Indicare l’ora in modo formale ed informale
GRAMMATICA

I verbi ottativi möchten/mögen
Preis und Mengenangaben

Indefinitpronomen alles, etwas, nichts
I pronomi personali al nominativo, dativo ed accusativo

La declinazione dell’aggettivo 

TERZA UNITA’(gennaio/febbraio)
Parlare della propria giornata e delle proprie abitudini al presente
Parlare delle condizioni del tempo

Indicare la frequenza

GRAMMATICA

Präsens dei verbi:
- regolari

- irregolari

- separabili

- inseparabili
- riflessivi

Wann/bis wann/wie lange/wie oft (Zeitadverbien und Zeitangaben)

QUARTA UNITA’(marzo/aprile)
Europäische Hölzer
(Baum, Farbe, Eigenschaften und Verwendung)

Härteeinteilung heimischer Hölzer

Einige Holzwerkzeuge

Saper leggere/capire istruzioni riguardanti la produzione di semplici oggetti in legno
(eventuale produzione in laboratorio)

GRAMMATICA

Imperativo

QUINTA UNITA’

Ripasso ed approfondimenti delle unità precedenti
2.Livelli minimi di competenza

A fine anno (e del corso triennale di studi) l’alunno è tenuto a conoscere il programma in tutte le sue unità in modo sufficiente da saper interagire in una conversazione riguardante il sapersi presentare, la propria famiglia, i propri passatempi, la propria e l’altrui routine quotidiana. Potrà inoltre comunicare in situazioni reali, sarà infatti in grado di ordinale al ristorante, al bar o fare acquisti al supermercato;potrà chiedere e dare indicazioni stradali saprà riconoscere il registro formale da quello informale e comportarsi a riguardo. Saprà chiedere ed indicare l’orario ed informarsi sui mezzi di trasporto. Saprà descrivere viaggi o vacanze al presente ed al passato. Potrà descrivere ed esprimere un parere in modo semplice ma corretto su di un’opera d’arte. Comprenderà il significato globale di un dialogo registrato e ricavarne informazioni specifiche.

Saprà leggere con pronuncia ed intonazione corrette e comprendere un testo ricavandone informazioni specifiche.

Produrrà dei brevi testi utilizzando le strutture grammaticali di base in modo sicuro ed efficace.

3. Indicazioni metodologiche

Il metodo di apprendimento è basato sullo sviluppo delle quattro abilità linguistiche di base, considerando sempre come prioritaria la necessità di comunicare. Verranno esercitati contesti comunicativi attinenti alle loro esperienze ed alla vita quotidiana, perchè considerino la L2 come strumento utile per interagire con gli altri. La riflessione sulla lingua avverrà in base ad un procedimento induttivo per portare gli allievi ad un’osservazione attiva e concreta sui meccanismi della lingua e alla scoperta degli stessi, anche tramite il confronto con L1 e l’ inglese. Si cercherà di sviluppare la competenza comunicativa e  linguistica adottando un’impostazione “a spirale” che prevede il continuo riutilizzo degli esponenti linguistici noti in contesti diversi.

Si ricorrerà alla lezione frontale solo nella fase di schematizzazione e fissazione della regola grammaticale, privilegiando le forme di lavoro interattive con l’insegnante o tra alunni (role play). La produzione scritta verrà sviluppata attraverso lo svolgimento di attività di vario tipo: esercizi di completamento, produzione di brevi e semplici messaggi, ricostruzione di brevi e semplici dialoghi. La produzione orale sarà promossa attraverso semplici dialoghi/domande/risposte su argomenti trattati in classe e attraverso la lettura e gli esercizi di comprensione orale per acquisire correttezza di pronuncia.

La comprensione scritta verrà attuata mediante questionari per la comprensione globale e dettagliata, scelte multiple e griglie vero/falso, mentre la comprensione orale  avverrà tramite l’ascolto di cassette/CD relativi agli argomenti svolti, seguito dalla ripetizione orale in gruppi e a coppie per fare imitare ai discenti fedelmente il ritmo e l’intonazione.

4. Strumenti 

Oltre al libro di testo (Vitamin D2 di i Curci, Pieper e Roth; Le Monnier/Hueber) verranno utilizzate copie da altri testi per integrare, videocassette, materiali autentici, CD, PC.

5. Verifiche

Nel corso dell’anno scolastico saranno effettuate prove scritte di verifica formativa e sommativa. Le verifiche saranno sempre omogenee al tipo di attività proposte.

Per la produzione orale si controllerà costantemente il progredire degli alunni: si cercherà di farli intervenire quanto più possibile tramite risposte e domande, formulazione di domande, 

lettura e correzione pronuncia e intonazione, traduzione dal tedesco, dialoghi con i compagni ecc.; la verifica orale è perciò prevista in ogni lezione come momento di lavoro e anche come controllo formativo. Si verificherà lo svolgimento dei lavori assegnati per casa tramite il controllo e la correzione dei singoli quaderni.

Se dalle suddette verifiche dovesse risultare che gli obiettivi prestabiliti non sono stati raggiunti, si proporranno ulteriori esercizi di recupero/integrazione.

6. Valutazione
Per le valutazioni, sia intermedie che quadrimestrali, si sono tenuti presenti i seguenti fattori:

· livello di partenza dell’alunno e progressi registrati rispetto ad esso;

· livello medio della classe e progressi del singolo alunno rispetto al gruppo

· livello di maturazione globale del discente;

· interesse dimostrato verso la materia;

· impegno, sia in classe che individualmente a casa;

· partecipazione alle attività svolte durante la lezione;

· metodo di lavoro.

